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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

ROSCIA. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - p remesso che: 

da notizie di giornali locali (Brescia e 
provincia), la p remedi ta ta inerzia dei r a p ­
presentant i delle comuni tà locali ha evi­
denziato l 'impossibilità per le popolazioni 
dei comuni maggiormente interessat i , 
come Ghedi, Castenedolo, Borgosatollo, 
Mont i rone ed altri di a p p r e n d e r e le deci­
sioni in mer i to a l l ' ampl iamento , nel breve 
periodo, delle servitù mil i tari del l 'aero­
por to mil i tare di Ghedi, p re lud io di più 
fosche utilizzazioni dei ter r i tor i limitrofi 
al l 'aerobase stessa; 

quali s iano le ragioni di ca ra t t e re 
strategico-mili tare che h a n n o indot to il 
suindicato minis tero a p r o p o r r e u n siffatto 
ampl iamento ; 

se tale decisione non contras t i con 
l'evoluzione della s i tuazione in te rnaz iona le 
che vede il nos t ro Paese spostare i p rop r i 
interessi strategici mili tari verso le a ree 
geografiche medioriental i , con na tu ra l e e 
conseguente r idislocazione delle s t ru t tu re 
mili tari in al t re aree, più vicine a possibili 
sviluppi di contras t i in ternazionale ; 

se abbia valutato il g rande impa t to ed 
i grandi danni ed oner i che le popolazioni 
locali dovranno subire in seguito ai vincoli 
posti all 'esercizio delle attività economiche 
(agricoltura, ar t igianato ed altre) in località 
for temente abitate, già soggette a pesant i 
servitù militari . 

se non ri tenga che tale indir izzo n o n 
contrast i con le decisioni, già assunte dalla 
provincia di Brescia, di r i lanciare l 'aero­
por to limitrofo di Montichiar i ad uso civile 
quale scalo merci; 

se abbia avuto m o d o di sent i re le 
forze sociali present i sul te r r i tor io in m e ­
ri to a l l ' importanza ed alla irreversibil i tà 
della scelta in t rapresa , ol tre che alla ad­

domest ica ta p r o c e d u r a di segnalazione ai 
r appresen tan t i degli enti locali interessat i 
(comuni, provincia e regione Lombardia) ; 

se n o n ri tenga utile ed indispensabile 
convocare immed ia t amen te u n a confe­
renza di servizi di tut t i i r appresen tan t i 
delle ist i tuzioni locali a l largata ai r app re ­
sentant i delle categorie economiche e so­
ciali in teressate al complesso p rob lema 
suesposto. (5-01118) 

ROSCIA. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

alcuni giornali locali (Brescia e p ro ­
vincia) r i po r t ano o rma i come ineluttabile 
l 'estensione del vincolo mil i tare dell 'aero-
base mil i tare di Ghedi (Bs) per ben cin­
quecento met r i dal pe r t ime t ro at tuale, oc­
cupando o meglio u l t e r io rmente compro­
met t endo l 'ambiente e l ' intera aerea; 

i p r o g r a m m i di viabilità delle a m m i ­
nis t razioni locali s a rebbe ro notevolmente 
compromess i , obbl igando gli stessi ad in­
tervenire su aree na tura l i tutelate; 

se l ' imminente decisione del mini­
s tero della difesa sia s tata concer ta ta con 
il minis te ro del l 'ambiente; 

se il Ministro in ter rogato non ri tenga 
utile confrontars i con le organizzazioni e le 
forze polit iche e le r app re sen t anze socio­
economiche locali in mer i to alle conse­
guenze di ord ine ambien ta le derivanti da 
siffatta decisione; 

se n o n in tenda att ivarsi pe rché sia 
sospesa la p r o c e d u r a amminis t ra t iva in 
corso presso il minis te ro della difesa per 
una più compiu ta analisi dei riflessi che 
tale decisione può c o m p o r t a r e in te rmini 
di r ispet to delle aspettat ive delle popola­
zioni locali. (5-01119) 

EDUARDO BRUNO e BOGHETTA. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

il Governo ha assunto l ' impegno di 
riferire al Pa r lamento , en t ro il 31 gennaio 
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1997, sullo s ta to del l 'ar te dell ' intero p r o ­
getto ferroviario alta velocità; 

il segmento di pene t raz ione u r b a n a a 
Roma della t ra t t a ad alta velocità Roma-
Napoli, chiuso con conferenza dei servizi il 
29 d icembre 1995, ancora non è s tato 
appal ta to; 

giace presso la Tav u n a richiesta di 
spiegazioni f inalmente certe ed inoppugna­
bili r iguardo la scelta di un t raccia to che, 
anziché comple tamente in te r ra to , come si 
p ropone per le città di F i renze e Bologna, 
corre en t ro canne di cemento alte fuori 
terra , med iamen te ot to met r i a r idosso di 
abitazioni e scuole, con oggettivi dann i e 
sconvolgimento del l 'a t tuale asset to socio-
urbano; 

la stessa r ichiesta sottolinea inoltre la 
necessità di t rovare nuove localizzazioni 
per scuole di ogni o rd ine e grado; 

non può essere considera ta « compen­
sativa » la presenza- r i fac imento in affian-
camento alla linea ad alta velocità di una 
linea ferroviaria met ropol i t ana (semmai 
questa costituisce ul ter iore aggravio alle 
già barcollant i condizioni abitative) né tan­
tomeno la presenza , prevista, di giardini 
pensili sul tet to delle « gallerie »; 

associazioni di cit tadini ed organiz­
zazioni ambienta l i h a n n o propos to r icorso 
al Tar cont ro ques to progetto; 

il t an to pubbl ic izzato osservatorio 
terr i tor iale è asso lu tamente inadeguato ad 
offrire s icurezze ai cit tadini; 

a tutt 'oggi ancora non si è in grado di 
stabilire con cer tezza quan t e s a r a n n o le 
abitazioni, ovvero le attività economiche 
costret te al t ras fer imento causa abbat t i ­
men to dei locali perché: a) interferenti col 
t racciato; b) r icadent i nelle, anche queste 
controverse, fasce di danneggiamento; 

si paventa u n a accelerazione di tu t te 
le attività di a p e r t u r a dei cantieri ; 

se non sia il caso di chiedere la 
sospensione dei lavori onde procedere , en­
t ro il 31 gennaio 1997 ad una reale rilet­
t u ra del progetto, o t t enendo tu t te quelle 

documentaz ion i e cer tezze che, ad oggi, 
m a n c a n o e di cui ci t tadini , associazioni ed 
enti locali abbisognano. (5-01120) 

SCOZZARI, PISCITELLO, DANIELI e 
LUMIA. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale, del tesoro e dell'indu­
stria, commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

la società Italkali spa (con sede in 
Palermo) gestisce da quas i venti anni il 
sot tosuolo siciliano re la t ivamente ai sali 
potassici ed ai sa lgemma, essendo t i tolare 
delle rispettive concessioni; 

il capitale sociale di det ta società è 
così composto: c i nquan tuno pe r cento in 
m a n o pubblica, ed in par t ico lare al l 'ente 
mine ra r io siciliano (Ems), m e n t r e il qua-
r a n t u n o pe r cento in m a n o ad u n g ruppo 
di privati guidati dall 'avvocato Francesco 
Morgante; 

sin dal 1990 agli azionisti di mino­
r a n z a ( rappresenta t i dall 'avvocato Mor­
gante) viene r iconosciuto il dir i t to di indi­
care l ' intero consiglio di ammin i s t raz ione 
della società ed il suo pres idente , r i nun­
c iando la regione siciliana a concor re re 
alla definizione delle strategie del l ' impresa, 
delegate to ta lmente alla pa r t e privata, e ciò 
in base ad assurdi ed illogici « pat t i » t r a 
regione, l 'Ems ed Italkali; 

alla fine degli ann i '80, la società 
Italkali, control la ta dall 'avvocato Mor­
gante, decide di disfarsi del set tore dei sali 
potassici, d ivenuto sin da al lora disecono­
mico, ed a tenersi la p roduz ione del se t tore 
dei salgemma, sino ad oggi e s t r emamen te 
produt t ivo, strategia che ha consent i to alla 
società Italkali, p res ieduta dall 'avvocato 
Morgante , di con t inuare ad in tascare utili 
ed a scar icare sul bilancio della regione i 
costi sociali della ch iusura del c o m p a r t o 
dei sali potassici; 

la società Italkali ha già fatto r ichiesta 
per la concessione della cassa in tegrazione 
guadagni s t r ao rd ina r i re la t ivamente al pe-
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r iodo che va dal 4 apri le 1994 al 3 apri le 
1995; 

da notizie assunte ad oggi, nessun 
decreto di concessione di cassa integra­
zione guadagni s t raord inar i è stato f i rmato 
dal competente minis t ro; 

nella seduta p a r l a m e n t a r e presso la 
Camera dei deputa t i del 24 se t tembre 1996 
il p r imo f i rmatar io del presente at to chie­
deva al sot tosegretar io al l ' industr ia (ono­
revole Ladu), p resen te in aula per r ispon­
dere ad una in ter rogazione relativa al-
Tltalkali p resen ta ta dal medesimo, di di­
sporre una ispezione median te accesso 
presso la società Italkali al fine di verifi­
care le condizioni r ichieste dalla legge; 

con nota successiva, il sot tosegretario 
al lavoro comunicava di avere chiesto al 
ministero del lavoro di effettuare det ta 
ispezione per po te re procedere alla liqui­
dazione della cassa integrazione guadagni 
s t raordinar i ; 

se l ' ispet torato del lavoro abbia effet­
tua to le verifiche presso la società Italkali, 
al fine di concedere det ta cassa integra­
zione guadagni s t raord inar i ; 

se r i sponda a verità che la società 
Italkali ha impedi to l 'accesso agli ispettori 
del lavoro, che avrebbero dovuto verificare 
lo stato f inanziario e creditizio della stessa, 
nonché lo s ta to giuridico dei lavoratori , 
condizioni indispensabil i per la conces­
sione della cassa integrazione guadagni 
s t raordinar i ; 

considera to che la società Italkali è a 
prevalente capitale pubblico, quali inizia­
tive il Ministro competen te in tenda assu­
mere affinché, ove la su indicata notizia 
corr isponda al vero, cessi il sostanziale 
stato di illegalità in cui versa la società 
Italkali, con grave d a n n o per i lavoratori 
che ad oggi non h a n n o ricevuto nulla; 

se risulti vero che il governo ha con­
cesso, con decre to del Ministro dell ' indu­
stria u n f inanziamento di duecento mi­
liardi di lire ad Italkali per una p resun ta 
r ipresa dell 'attività produt t iva nelle mi­
niere di sale potassico. (5-01121) 

PAISSAN. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere — premesso che: 

il 27 novembre 1996 è stato r i t rovato 
nel corti le del Palazzo Ducale che ospita 
l ' accademia mil i tare di Modena il corpo 
dell 'allievo Luigi Chirdo, diciannovenne di 
Chivasso, res idente a Valguarnera di Enna; 

t rovato in to rno alle 7 della mat t ina 
privo di sensi, è s tato soccorso e t raspor ­
ta to al Policlinico, dove è deceduto poco 
dopo; 

le au tor i tà dell 'Accademia h a n n o ri­
t rovato u n a le t tera lasciata dal giovane e 
indi r izza ta ai genitori, il cui contenuto è 
o ra al vaglio degli inquirent i ; 

il giovane aveva appena concluso con 
successo le prove concorsual i di ammis ­
sione in Accademia; 

le p r ime r icostruzioni dei fatti, fanno 
pensa re ad u n suicidio; 

il 22 maggio scorso sempre presso 
l 'Accademia di Modena è stato t rovato 
m o r t o il giovane vent iduenne Pierpaolo 
Signudi, s embr a anch 'esso suicida - : 

quali s iano le cause dell 'accaduto; 

se n o n r i tenga oppo r tuno fornire al 
P a r l amen to un 'anal is i seria del fenomeno, 
dal p u n t o di vista sia quant i ta t ivo che 
motivazionale, in par t icolare individuando 
il r a p p o r t o t r a i suicidi du ran t e e in pros­
simità del servizio mil i tare e l ' incidenza del 
fenomeno nell 'universo giovanile. 

(5-01122) 

TURRONI. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere — premesso che: 

la legge 21 gennaio 1994, n. 21 , p re ­
vede l ' isti tuzione in tu t te le regioni italiane, 
med ian te apposi ta legge regionale, delle 
agenzie regionali per l 'ambiente (Arpa); 

p rop r io nelle regioni a maggior ri­
schio ambienta le , qual i la regione Campa­
nia e la regione Puglia, tali agenzie non 
sono state costituite; 
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tali agenzie po r t e r ebbe ro al r io rd ino 
delle competenze nel c a m p o dei control l i 
ambiental i necessar io ed at teso; anche le 
imprese ed i lavorator i del se t tore avreb­
bero cer tezza nella loro attività; 

in molti consigli regionali le p ropos te 
di legge istitutive delle p rede t te agenzie 
giacciono o rmai da mol to t empo; 

in assenza di tali s t rument i is t i tuzio­
nali le regioni sono private di u n essenziale 
s t rumento per la tutela ambien ta le — : 

quali s iano le valutazioni del Minis t ro 
in terrogato in o rd ine ai p rob lemi sopra 
descritti; 

se non r i tenga di dover sollecitare con 
i mezzi a sua disposizione le regioni ina­
dempient i affinché predispongano, qua lo ra 
non lo abb iano già fatto, e approvino al più 
pres to i provvedimenti necessari pe r l'isti­
tuzione delle agenzie regionali pe r l 'am­
biente; 

se non ri tenga di dover a s sumere 
provvedimenti , anche sostitutivi, in caso di 
ul ter iore inadempienza . (5-01123) 

DEDONI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il minis tero del lavoro - d i rez ione 
generale per l ' impiego — divisione II, con 
nota n. 5210/03-01 del 21 o t tobre 1996 ha 
da to u n a in te rpre taz ione restr i t t iva al l 'ar­
ticolo 16 della legge 28 d icembre 1987, 
n. 56, es tendendo l'obbligo della selezione 
anche per l 'occupazione t e m p o r a n e a in 
cant ier i di lavoro finanziati dal la regione 
Sarda per alleviare la crisi d r a m m a t i c a 
della disoccupazione in Sardegna; 

la regione sarda, con la legge finan­
ziaria regionale n. 11 del 1988 (articolo 
94), h a f inanziato e finanzia proget t i fina­
lizzati p ropr io al l 'occupazione locale, pe r 
da re la possibilità ai singoli comun i sardi 
di da re r isposte positive alla d o m a n d a di 
lavoro dei disoccupati residenti in c iascun 
comune; 

un 'appl icaz ione così pedissequa della 
n o r m a da pa r t e degli uffici di col locamento 
di fatto impedisce e annul la le finalità che 
la regione sa rda si e ra prefissa, con gravi 
conseguenze anche di o rd ine sociale che 
occorre asso lu tamente evitare; 

ogni comune , infatti, dovrebbe poter 
ut i l izzare in p r imo luogo in tali cant ier i 
disoccupat i residenti , cosa che viene im­
pedi ta e anche sanzionata dagli uffici del 
lavoro della Sardegna sulla base delle 
is t ruzioni ministeriali ; 

pe r la verità, l 'art icolo 16 della legge 
n. 56 del 1987 consen t i rebbe u n a inter­
pre taz ione favorevole alle i s tanze dei co­
m u n i sardi laddove si in tendesse l'obbligo 
di selezione per « le assunzioni dei lavo­
ra tor i da i n q u a d r a r e nei livelli ... », in ten­
dendo con ciò il legislatore fare esplicito 
r i fer imento alle assunzioni a t e m p o inde­
t e rmina to nei ruoli organici dei comuni ; 

ques ta in te rpre taz ione consent i rebbe 
ai comuni ed ai disoccupati sa rd i (si r a m ­
ment i che ci sono real tà locali nelle quali 
la d isoccupazione raggiunge pun to anche 
del c inquan ta per cento) u n min imo di 
« giustizia occupativa e sociale », che al tr i­
ment i n o n sussis terebbe; 

si verificano e si mani fes tano ele­
ment i e condizioni di forte p ro tes ta e di 
ribellione, che coinvolgono d i re t t amente gli 
ammin i s t r a to r i locali ai quali , invece, deve 
essere da ta la possibilità in concre to di 
offrire r isposte positive, anche se modes te 
e illimitate, al d r a m m a della disoccupa­
zione e del disagio economico e sociale - : 

se n o n ri tenga o p p o r t u n o ed urgente 
intervenire in favore del l 'occupazione lo­
cale in Sardegna. (5-01124) 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

è previsto che il Governo riferisca al 
Par lamento , en t ro il 31 gennaio 1997, sullo 
s ta to del l 'ar te del l ' intero proget to ferrovia­
r io alta velocità; 
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si è venuti a conoscenza di u n a « s t ra­
na » mul ta commina t a ai comitat i ant i -Tav 
della Val di Susa, deliziosa valle del Pie­
monte ove si vor rebbe far co r re re il t r a t to 
dell 'alta velocità ferroviaria Lione-Torino, 
en t ro cui, in un fondo valle ampio , in 
alcuni punt i (per circa un chi lometro) , 
cor rono oggi u n a s t rada, u n a supers t rada , 
un 'au tos t rada , u n fiume, u n a linea ferro­
viaria, un elet t rodotto; 

la mul ta t roverebbe giustificazione 
nel fatto che si t r a t t e rebbe di « pubblici tà 
sleale ! »; 

appa re ridicola ol t reché pre tes tuosa 
tale motivazione; al cont rar io , tale azione 
si r iconduce, ad avviso degli in terrogant i , 
alle attività a r rogant i ed a rb i t ra r ie di Tav 
e dei suoi epigoni, al solo scopo di int imi­
dire ogni forma di opposizione — : 

quale attività di salvaguardia dei di­
ritti più ampi dei cit tadini, c o m u n q u e dan­
neggiati dalla linea ad alta velocità nello 
specifico del dir i t to di espressione, abbia 
adot ta to . (5-01125) 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

è previsto che il Governo riferisca in 
Par lamento , en t ro il 31 gennaio 1997, sullo 
stato dell 'arte dell ' intero proget to ferrovia­
rio alta velocità; 

ad oggi, r i su l tano chiuse definitiva­
mente le sole conferenze dei servizi della 
t ra t ta Milano-Napoli relative ai segmenti 
Roma-Napoli , nella sua interezza, e Bolo­
gna-Firenze, re la t ivamente alla sola t r a t t a 
appenninica; 

la t r a t t a Milano-Venezia, al cont rar io , 
risulta essere ancora ad u n o s tadio ben 
antecedente alla convocazione delle confe­
renze dei servizi; 

la conferenza dei servizi, è giusto 
sottolineare, r appresen ta il solo s t r u m e n t o 
in grado di approvare il progetto, e quindi 
di l icenziare i lavori di real izzazione; 

in assenza di u n a conferenza dei ser­
vizi, non è possibile tale t ipo di attività; 

è inesistente ogni t ipo di pe rmesso in 
deroga a favore della conferi tar ia soprad­
det ta - : 

sulla scorta di quale pe rmesso s t raor­
d inar io sia s tato consenti to, alla conferi­
ta r ia dei lavori relativi al nodo di inter­
connessione della città di Verona, Iricav2, 
l 'inizio delle p rocedure di t r acc iamento 
della linea; 

se questa attività non si configuri 
come indebi to ed a rb i t ra r io abuso, con­
dot to ai dann i di ci t tadini disinformati , e 
d u n q u e non asso lu tamente in grado di 
po te r a p p r o n t a r e a lcuno s t rumen to giuri­
dico di salvaguardia e tutela delle p ro ­
prietà, s iano esse uni tà abitative, fondi 
agricoli o locali per attività economiche. 

(5-01126) 

EDUARDO BRUNO, BOGHETTA e MI­
CHELANGELI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

è previsto che il Governo riferisca in 
Par lamento , en t ro il 31 gennaio 1997, sullo 
s ta to del l 'ar te dell ' intero proget to ferrovia­
r io alta velocità; 

nello sviluppo dei lavori lungo la 
t r a t t a Roma-Napol i , nei te r r i tor i del fru­
sinate sono stati r i t rovati consistenti ed 
impor tan t i resti archeologici; 

il s indaco del c o m u n e di Ceccano, nei 
cui te r r i tor i è s tata r i t rovata u n a villa 
d 'epoca r o m a n a di r i levante valore, ha 
emesso o rd inanza di sospensione dei la­
vori, regolarmente disattesa; 

la sopr in tendenza aveva emesso, in 
base alla legge Ronchey e successive cir­
colari e let tere esplicative, una serie di 
prescr iz ioni onde poter tempes t ivamente 
in tervenire con opere di salvaguardia degli 
eventuali r i t rovament i archeologici — : 

se n o n ri tenga di intervenire p ron ta ­
men te onde o t tenere u n a sospensione dei 
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lavori che consen t i rebbero la salvaguardia 
dell 'opera. (5-01127) 

BUTTI, DELMASTRO DELLE VEDOVE 
e FOTI. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

allo stato at tuale , l 'assistenza sani ta­
ria nel comune di Campione d'Italia, pa r t e 
integrante della Ussl n. 5, sia pu re come 
distret to speciale, è regolata in base a 
convenzione con la Cassa mala t i e l 'assi­
stenza ospedal iera svizzera; 

tale convenzione, in scadenza nel 
marzo 1997, già a costo e s t r emamen te 
elevato (circa venti mil iardi di lire per due 
anni, par i a circa c inque milioni di lire 
annue prò capite) ha avuto u n recente 
incremento del 15 per cento cui è difficile 
far fronte sia da pa r t e del comune che 
della regione; 

la spesa più impor t an t e è quella per 
la medicina di base; o p e r a n o a t tua lmen te 
campione t re medici ( tra cui il Sindaco) 
che percepiscono emolument i sei-dieci 
volte superiori a quelli dei colleghi ope­
rant i in ter r i tor io nazionale — : 

se non sia u n a ipotesi percorr ibi le , 
che consent i rebbe t ra l 'altro u n notevole 
r i sparmio economico senza nessuna rica­
duta negativa sui ci t tadini di Campione, 
quella che prevede il m a n t e n i m e n t o del­
l 'assistenza svizzera per la pa r t e ospeda­
liera, compreso il p r o n t o soccorso, ed 
eventualmente per quella specialistica (per 
questo aspet to va pe ra l t ro rilevato che in 
genere la qual i tà degli specialisti ambu la ­
toriali Ussl è sovrapponibile , se non supe­
riore, a quella dei colleghi svizzeri e che 
PUssl 5 po t rebbe po tenz ia re la p resenza di 
tali opera tor i nella sede di Campione); 

se non sia il caso di far r i en t r a re nella 
convenzione i ta l iana l 'assistenza di base, 
prevedendo per il medico u n a « indenni tà » 
speciale aggiuntiva per il maggior costo 
della vita nell'enclave. Questa scelta, t r a 
l 'altro in linea con una sentenza del Con­
siglio di Stato, compor t e r ebbe u n notevole 
r i sparmio di spesa e n o n creerebbe dis­

servizio ai ci t tadini che, anzi, si vedrebbero 
sollevati da incombenze burocra t iche e da 
anticipi di spesa. (5-01128) 

MARENGO. — Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nella seduta del 9 novembre 1996, la 
commiss ione di control lo presso il com­
missar ia to del Governo nella regione Pu­
glia ha e samina to la del iberazione n. 146, 
ado t ta ta dal consiglio regionale nella se­
du ta del 22 o t tobre 1996 ed avente per 
oggetto « P r o g r a m m a z i o n e delle attività di 
Fo rmaz ione Professionale 1996/97 - obiet­
tivi 1-2-3-4 e p iano delle attività di p r o ­
secuzione 95/96 (delibera di Giunta 
n. 3866 dell '8 agosto 1996 e n. 4425 del 24 
se t t embre 1996) »; 

il p a r e r e della commissione, espresso 
con t an to scrupolo, è s tato quello di r i ­
chiedere al consiglio regionale ul ter iori ele­
ment i integrativi di giudizio, pre ludio di 
u n a quas i cer ta bocc ia tura della del ibera 
stessa; 

se la del ibera in quest ione venisse 
bocciata, il p i ano di formazione professio­
nale res te rebbe bloccato a lungo, me t t endo 
a r ischio mi l lequa t t rocen to posti di lavoro; 

n o n si c o m p r e n d e perché, in analoghe 
c i rcostanze e per gli ann i pregressi, con 
altri governi regionali, la commissione di 
control lo presso il commissar ia to del Go­
verno non ha mai espresso le stesse riserve 
e gli stessi giudizi - : 

qual i iniziative in t endano met te re in 
a t to affinché vengano attivati i rispettivi 
servizi ispettivi pe r accer ta re come mai 
s iano stati approvat i negli anni passat i tut t i 
i p iani di formazione professionale con 
costi di ol t re cento mil iardi annui , senza 
che venissero svolte le o p p o r t u n e e dove­
rose indagini sulla comprova ta utilità dei 
corsi e le erogazioni di cospicui finanzia­
ment i cl ientelari a pioggia; 

se non r i tengano doveroso at t ivare 
la mag i s t r a tu ra penale e contabile per 
un ' a t t en ta verifica dei piani di forma-
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zione professionale pregressi e dei re ­
lativi pa re r i espressi dalle commissioni 
di controllo. (5-01129) 

MALGIERI. - Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere - p remesso che: 

la Human righi watch/Asia, associa­
zione per i diritt i uman i in Cina, che ha 
sede a New York, ha rivelato che negli 
ultimi mesi il governo comunis ta di Pe­
chino ha inaspr i to la persecuzione con t ro 
gli oltre qua t t ro milioni di cattolici della 
Repubbl ica popolare; 

secondo fonti della chiesa cattolica 
locale, come ha scritto il se t t imanale L'Ita­
liano (n. 2 del 29 novembre 1996), i cre­
denti s a rebbero costrett i a r iunirs i nelle 
grotte per par tec ipare alla San ta Messa; 

il governo cinese ha fatto sapere che 
dopo Pacquisizione della sovranità su Hong 
Kong, cioè dal 1° luglio 1997, si a r rogherà 
il diri t to di nomina re il nuovo vescovo; 

la Cari tas ha denuncia to negli ul t imi 
tempi più volte l ' inaspr imento della per ­
secuzione di cattolici da pa r t e del governo 
della Cina comunis ta —: 

se non ri tenga di elevare u n a vibrata 
protes ta nei confronti delle autor i tà della 
Repubbl ica popolare cinese di fronte alla 
cont inua e sistematica violazione dei diri t t i 
del l 'uomo e della l ibertà religiosa che si 
registra in quel Paese; 

se non ri tenga di far p resente al go­
verno comunis ta di Pechino che l'Italia non 
può soppor ta re di essere u n o dei partner 
commercia l i più impor tan t i della Cina, 
men t r e nel Paese vengono perpe t ra te vio­
lenze che offendono la dignità u m a n a . 

(5-01130) 

MALGIERI. — Ai Ministri delle poste e 
telecomunicazioni e degli affari esteri. — Per 
sapere: 

quali s iano gli interessi di Telecom 
Italia a Cuba; 

se sia vero che Telecom, insieme con 
la Domus, l 'altra compagnia che gestisce le 
linee telefoniche cubane, aiuti Castro a 
spiare gli oppositori , come si evince dalla 
denunc ia di Nancy Perez-Crespo, di Cuba-
Press, un 'agenzia fondata all 'Avana nel set­
t e m b r e 1995 da quindici giornalisti indi­
pendent i , la quale, come ha riferito il set­
t imana le L'Italiano (n. 2 del 29 novembre 
1996), ha chiesto spiegazioni alla Compa­
gnia Domus delle azioni di d is turbo tele­
fonicamente effettuate ai dann i dei gior­
nalisti menziona t i sentendosi r i spondere 
che « sono gli i taliani a gestire i problemi 
tecnici »; 

se non r i tengano di compiere indagini 
al fine di accer ta re la veridicità dei fatti; 

se non r i tengano di acquis i re tut te le 
informazioni possibili a t te a definire le 
attività di Telecom a Cuba. (5-01131) 

RALLO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro degli affari esteri. 
— Per sapere - p remesso che: 

da più decenni nel Canale di Sicilia 
ad intervalli più o m e n o brevi si r ipetono, 
per lo più in acque internazional i , seque­
stri di motopesca appar t enen t i alla mar i ­
ner ia mazarese , eseguiti dalle autor i tà tu­
nisine, sequestr i che h a n n o avuto anche 
tragici epiloghi per i pescator i mazares i ; 

u l t imamen te i motopesca « Eleon » e 
« Libera », nonos tan te la loro presenza in 
acque internazional i , documen ta t a me­
diante il s is tema satell i tare dalla centrale 
operat iva del comando generale del corpo 
delle Capi taner ie di por to , sono stati se­
ques t ra t i dalle medes ime autor i tà norda­
fricane, susci tando non t rascurabi le indi­
gnazione in tu t ta l 'opinione pubblica iso­
lana, non esclusa la consistente compo­
nen te nordaf r icana che trova pane e lavoro 
p rop r io sui pescherecci di Mazara del 
Vallo - : 

se n o n r i tengano di intervenire con la 
necessar ia energia per raggiungere con il 
Governo tunis ino u n accordo definitivo e 
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durevole in m o d o che non abb iano a r i ­
petersi episodi della specie. (5-01132) 

EDUARDO BRUNO e BOGHETTA. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

il Governo ha assunto l ' impegno di 
riferire in Pa r l amen to en t ro il 31 gennaio 
1997, sullo s tato dell 'ar te dell ' intero p r o ­
getto ferroviario al ta velocità; 

a fondamento della attività di revi­
sione dei progetti i m p r o p r i a m e n t e definiti 
« alta velocità » è da p o r r e l 'esigenza di 
real izzare una linea ferroviaria onde ot te­
nere la velocizzazione del t r a spor to di 
merci e persone con u n o spos tamento con­
creto da g o m m a a ferro; 

nel d icembre 1993 si è chiusa la con­
ferenza dei servizi relativa alla cosiddet ta 
« t ra t ta di campagna » del t raccia to R o m a -
Napoli; 

nel t r a t to di a t t r ave r samento del co­
m u n e di Colleferro, in provincia di Roma, 
tale t racciato si costituisce come s o m m a ­
toria: a) di complessificazione infras t rut-
tura le in u n p u n t o te r r i to r ia lmente già 
per icolosamente congestionato, conside -
r a n d o le preesis tenze infras t rut tural i , r i ­
schiando con ciò il collasso; b) di incon­
sulto e ambien ta lmente immot ivato sciupìo 
di ter r i tor io sano e non compromesso , che 
verrebbe ad essere sconciato da viadotti in 
cemento posti in essere al solo scopo di 
evitare le na tura l i attività esondative del 
fiume Sacco; c) lo stesso fiume poi do­
vrebbe essere c o m u n q u e sot toposto a la­
vori di modifica dell 'alveo; 

si r epu ta ininfluente u n semplice in­
tervento di mitigazione della linea, r i te­
nendo necessario, al cont rar io , il r idisegno 
dell ' intero contesto, p rocedendo ad u n a 
spa lma tu ra ampia delle inf ras t ru t ture oggi 
compresse; 

si è a conoscenza della r ichiesta di 
var iante p lan imet r ica in corso d 'opera r i ­
chiesta dal l 'assessorato al l 'urbanist ica e 
casa della regione Lazio, t enden te ad ot­

tenere , come effetto immedia to , la l imita­
zione dei viadotti , nonché il salvataggio di 
ampie porz ioni di te r r i tor io integro oggi 
des t ina te ad attività agricolturali ; 

sulla base di tale var iante , inoltre, la 
l inea dovrebbe passare in margine all 'at­
tuale a rea indust r ia le dismesso della ex 
Snia, cons ide rando che tale a rea dista po ­
che cent inaia di met r i dal l 'a t tuale t r a t t o 
au tos t rada le Roma-Napol i dell 'autosole; il 
sito si p res ta non solo a l imi tare i dann i al 
t e r r i to r io q u a n t o anche a po te r cost i tuire 
u n p u n t o d ' in te rscambio merci gomma-
ferro - : 

se n o n sia il caso di da re chiari 
segnali di a t tenz ione alle r ichieste rivolte 
in tal senso, invi tando alla costi tuzione, in 
t empi brevi e certi , di u n a commiss ione 
tecnico-economica che studi e valuti con 
serietà tu t te le possibilità di real izzazione 
della var iante ; l 'accoglimento di tale r ichie­
sta cost i tu i rebbe segnale chiaro di indi­
r izzo p rogrammat ico , circa gli effettivi in­
tend iment i del Governo in t ema di t r a ­
spor to merc i e conseguente a t tenzione alla 
rea l izzazione di mass imo utilizzo delle in­
f ras t ru t tu re t raspor t i s t iche amin ta lmen te 
compatibi l i . (5-01133) 

BANDOLI, FOLENA, LUMIA e RIZZA. 
— Al Ministro dell'ambiente. — Per sapere 
— premesso che: 

il 12 luglio 1993, il c o m u n e di San 
Vito Lo Capo ha da to incar ico al professor 
a rch i te t to Pierluigi Cervellati di redigere il 
proget to di p iano regolatore generale co­
muna le ; 

p r i m a di quella data , per circa qu in­
dici ann i si e r a n o succeduti commissar i ad 
acta nomina t i dalla Regione siciliana e al tr i 
professionisti senza che mai venisse r e ­
da t to u n solo e labora to tecnico a m m i n i ­
strativo; 

nel l 'assenza di p iano regolatore gene­
ra le comuna le è s ta to in vigore, come è in 
vigore, u n p iano urbanis t ico comprenso -
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riale reda t to nel 1973 dalla Regione sici­
liana, che consente l 'u rbanizzazione indi­
scr iminata su tu t to il ter r i tor io; 

il comune di San Vito Lo Capo è il 
terzo comune costiero siciliano per impor ­
tanza turistica; le sue coste sono di u n a 
s t raordinar ia bellezza natural is t ica, la sua 
impor tanza paesaggistica è ri levantissima, 
nel suo ter r i tor io è s ta ta isti tuita la riserva 
na tura le dello Zingaro, e, pe r tan to , tu t to il 
terr i tor io comuna le r isul ta sot toposto a 
vincolo ambienta le e paesaggistico, giusta 
decreto assessoriale n. 699 del 20 m a r z o 
1979; 

concluso il lavoro del professor Cer-
vellati e gli atti amminis t ra t iv i pre l iminar i , 
il 20 d icembre 1995 il s indaco di San Vito 
Lo Capo, dot tor Carlo Barbera , incaricava 
r suoi uffici di p red i spor re la del ibera per 
la trat tat iva in consiglio comunale ; 

due giorni dopo veniva incendia ta 
l 'abitazione del s indaco; il Pres idente Vio­
lante si è reca to a San Vito Lo Capo in 
segno di solidarietà; 

per tale a t to venivano indagati p ro ­
fessionisti ed imprend i to r i interessat i al­
l 'approvazione di piani di lot t izzazione r i­
cadenti in aree non edificabili secondo il 
progetto di p iano presenta to , alcuni di 
questi venivano t ra t t i in a r res to , al tr i in­
dagati, altri perseguiti anche per associa­
zione mafiosa; 

nonos tante la gravissima in t imida­
zione, il s indaco t rasmet teva, il 22 m a r z o 
1992, gli atti al consiglio comuna le per 
l 'adozione del p iano regolatore generale 
comunale; e successivamente veniva 
iscritta la del ibera al l 'ordine del giorno del 
consiglio comuna le del 10 apri le 1996; 

a seguito della iniziativa di alcuni 
consiglieri comunal i , la del ibera n o n veniva 
speciosamente t ra t ta ta ; l 'assessore regio­
nale al ter r i tor io e a l l ' ambiente nominava 
l 'ennesimo commissar io ad acta; n u m e r o ­
sissimi deputa t i del l 'assemblea regionale 
siciliana presen tavano in terrogazioni ed 
interpel lanze r i tenendo, a loro detta, che 
con la par tec ipazione di esponent i del Go­
verno della Regione siciliana si e ra messa 

in a t to l 'ennesima pra t ica defatigante per 
r inviare sine die l ' approvazione del p iano 
regolatore generale comune ; 

nei fatti è t rascorso u n a l t ro a n n o 
senza che sia s ta ta ado t ta ta dal consiglio 
comunale la del ibera di adoz ione del p iano 
regolatore generale comunale ; 

il proget to del professor archi te t to 
Cervellati prevede u n a espans ione edilizia 
compatibi le con l ' ambiente e il paesaggio, 
per la cui tutela individua ampie aree di 
r ispetto; 

il valore della rendi ta fondiaria a San 
Vito Lo Capo è elevatissimo; 

su un ' a r ea sovras tante il cent ro abi­
tato, ch iamata « Piano di Sopra », dopo la 
presen taz ione pubbl ica dello schema di 
mass ima del p iano regolatore generale co­
munale , che ivi escludeva la edificazione, 
a p p u n t o per il par t ico lare pregio ambien­
tale paesaggistico, sono stati presenta t i nu­
merosissimi progett i di p iano di lottizza­
zione per l ' insediamento di diverse centi­
naia di villette residenziali ; 

tale a rea riveste u n a impor t anza 
unica per l 'ecosistema dei luoghi, per il 
paesaggio e per l ' ambiente anche grazie 
alla falesia che la cara t ter izza ; 

in tale a rea insistono tes t imonianze 
speleologiche ed archeologiche di rilievo e 
nella pa r t e che si getta a picco sul m a r e 
s tanziano numeros iss imi esemplar i di ai­
roni cenerini; 

la sopr in tendenza ai beni cul tural i ed 
ambienta l i di Trapani , con nota del 15 
febbraio 1994, al comune , d ichiara che « la 
Piana di Sopra p resen ta carat ter is t iche 
paesaggistiche e di cars i smo meritevoli di 
tutela ». Ciò nonos tan te , la stessa soprin­
tendenza , in cont raddiz ione ha cont inuato , 
come cont inua, a r i lasciare nulla-osta per 
l 'edificazione nel sito; 

nelle m o r e che il consiglio comunale 
adott i il p iano regolatore generale, anche 
in considerazione delle p ra t iche defatiganti 
in at to, è possibile che questa area, ed al t re 
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di par t icolare pregio ambiental i , possano 
essere i r r imediab i lmente dis t rut te da 
grandi insediament i abitativi — : 

se il minis t ro sia s tato informato dei 
fatti; 

se, nel p ieno r ispet to del l ' au tonomia 
della Regione siciliana, non in tenda, per 
quan to di sua competenza , compiere ur ­
gentemente atti a salvaguardia di quel ter­
r i torio e delle sue emergenze ambiental i ; 

se non r i tenga o p p o r t u n o recars i suoi 
luoghi, per u n tempest ivo e di re t to r iscon­
tro, i ncon t r ando l 'Assessore regionale al 
terr i torio, la sopr in tendenza ai beni cul­
turali ed il s indaco del comune di San Vito 
Lo Capo. (5-01134) 

MARIO PEPE. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

la s t rada statale n. 414 collegante i 
comuni di Ar iano I rp ino e Montecalvo in 
provincia di Avellino de te rmina cont inua­
mente preoccupaz ione circa la salvaguar­
dia e la tutela del viaggiatore; 

la menz iona ta s t rada s tatale n. 14 
deve essere adeguata p ro fondamente nella 
sede s tradale , che risulta inadeguata ed 
insufficiente alla veicolazione — : 

quali provvediment i il Ministro in­
tenda as sumere per r imuovere i pericoli 
della suddet ta s t r ada statale n. 14 e se non 
intenda far p red i spor re dall 'Anas del com­
par t imen to di Napoli u n proget to di ade­
guamento della sede s t radale con l 'allar­
gamento della medes ima sopra t tu t to nel 
t ra t to della curva cosiddetta « Sant 'Anto­
nio ». (5-01135) 

DEL BARONE. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere — premesso che: 

in Campan ia u n g ruppo non n u m e ­
roso di giovani laurea te in medic ina non 
po t rà pa r tec ipare agli esami finali per il 
corso biennale di formazione in medicina 

generale per essere state impedite , in 
q u a n t o incinte, a f requentare completa­
m e n t e il r i corda to corso; 

s empre in Campan ia la stessa si tua­
zione è venuta a crears i pe r u n giovane che 
ha avuto il r i corda to imped imen to in 
q u a n t o impegnato nel servizio mil i tare — : 

se in tenda, in via di sanator ia , p o r r e 
r imedio a quan to sopra scrit to, t enendo 
presen te che ai r icordat i professionisti , ove 
non si ponesse u n qualsivoglia r ipa ro alla 
cosa, sa rebbe impedi ta la presentaz ione 
delle d o m a n d e per la g radua to r ia della 
immiss ione nelle eventuali zone carent i 
della medic ina generale, g radua to r ia la cui 
scadenza è il 31 gennaio 1997. L 'urgenza 
della r isposta è legata al fatto che gli esami 
di cui sopra avver ranno il 13 d icembre 
1996. (5-01136) 

PAGLIUZZI. - Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere - p remesso che: 

si fa r i fer imento ad u n art icolo ap ­
pa r so sul quot id iano / / Sole-24 Ore in da ta 
7 novembre 1996, a pagina 25, dal t i tolo 
« titoli di Stato, r imbors i in silenzio »—: 

pe r quale motivo nell 'utilizzo del 
fondo a m m o r t a m e n t o del debito pubblico, 
in occasione del r imborso di titoli in sca­
denza il 1° o t tobre 1996, sia s ta to da to 
annunc io al merca to solo in da ta 17 o t to­
bre 1996 t r ami te Gazzetta Ufficiale, disat­
t e n d e n d o così ad u n a regola base della 
t r a s p a r e n z a che fa della tempestivi tà u n o 
dei suoi cardini pr inc ipe e c reando come 
conseguenza interrogativi e perplessi tà 
presso gli opera to r i finanziari. (5-01137) 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri della pubblica istru­
zione e dei lavori pubblici — Per sapere — 
premesso che: 

il disegno di legge finanziaria per il 
1997 prevede il d e c e n t r a m e n t o degli a tenei 
pa r t i co la rmente affollati; 
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l 'Università degli studi di R o m a « La 
Sapienza » ha già att ivato a Rieti dei corsi 
di laurea breve che h a n n o già riscosso u n 
notevole successo di iscrizioni; 

la città di Rieti e la sua provincia 
hanno u n a impellente necessità dell ' istitu­
zione di u n polo universi tario, affinché n o n 
solo si i n t e r rompa la migrazione senza 
r i torno dei giovani del luogo verso le vicine 
città, Roma in primis, m a add i r i t tu ra inizi 
una fase di a t t raz ione in conseguenza delle 
occasioni lavorative che questo c reerebbe; 

già esistono a Rieti le s t ru t tu re di 
propr ie tà dello Stato da poter r iconvert i re 
in ateneo; 

sono state raccolte già più di duemi la 
firme di cit tadini favorevoli al proget to — : 

come il Governo in tenda isti tuire u n 
polo universi tar io a Rieti e con quali in­
terventi; 

quali s t ru t tu re in tenda ut i l izzare pe r 
questo progetto; 

quali scadenze in tenda dars i ed en t ro 
quale t e rmine in tenda attivarsi; 

quali e quant i f inanziament i in tenda 
met tere a disposizione del proget to. 

(5-01138) 

APREA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

con la circolare del minis t ro della 
pubblica is t ruzione 27 se t tembre 1996, 
n. 616, applicativa delle disposizioni p r e ­
viste dall 'art icolo 4, c o m m a 19, della legge 
n. 537 del 1993, confluite nell 'art icolo 27 
del testo unico sulla scuola, approva to con 
decreto legislativo 16 apri le 1994, n. 297, è 
stata trasferi ta la competenza al paga­
mento delle re t r ibuzioni delle supplenze 
t emporanee di breve d u r a t a ai capi di 
istituto; 

le scuole m a t e r n e ed e lementar i r i ­
sul tano essere le più penal izzate nel l 'ap­
plicazione delle nuove disposizioni, a causa 

dei vincoli previsti dall 'ar t icolo 31, comma 
5, del testo unico approva to con decreto 
legislativo 16 apri le 1994, n. 297; 

le o rd inanze ministeriali in mater ia 
d ispongono obblighi e vincoli incompatibi l i 
con il s is tema del budget inficiandone la 
po r t a t a innovativa e pregiudicandone la 
real izzazione; 

a tutt 'oggi molti provveditorat i agli 
s tudi non h a n n o comunica to l 'entità delle 
s o m m e assegnate a c iascuna ist i tuzione 
scolastica, né t a n t o m e n o trasferi to le ri­
sorse economiche; 

non è s ta to pe r t an to possibile re tr i ­
bu i re i supplent i t emporane i — : 

se non giudichi necessario re in tegrare 
le spese derivanti dalle nomine di supplent i 
t emporane i disposte dai capi di ist i tuto per 
i gravi e p e r d u r a n t i r i ta rd i nelle operazioni 
di inizio d ' anno di competenza dei prov­
veditori agli s tudi e, pe r tan to , per inadem­
pienze de l l ' amminis t raz ione non a loro im­
putabil i ; 

se n o n r i tenga indispensabile ado t ta re 
in via amminis t ra t iva misure che scompu­
t ino dal budget tu t te le spese sostenute 
dalle scuole per la sosti tuzione di docenti 
e persona le Ata assenti a seguito di par ­
ticolari disposizioni normat ive ( interdizio­
ne obbligatoria per matern i tà , uti l izzazioni 
del personale disposte dal l 'Amminis t ra­
zione cent ra le e periferica, decadenza, pas­
saggi ad a l t re amminis t raz ioni , permessi ed 
aspettat ive al personale eletto a car iche 
amminis t ra t ive - legge n. 816 del 1987 -
eccetera), spese che più co r re t t amente do­
vrebbero essere poste a carico delle am­
minis t raz ioni interessate; 

se non r i tenga di ado t t a re provvedi­
ment i di deregolamentaz ione e semplifica­
zione procedura le , che pe rme t t ano un uso 
flessibile ed ar t icolato delle r isorse profes­
sionali; 

se non r i tenga necessario ado t ta re 
misure urgent i per consent i re il pagamento 
in tempi ragionevoli dei supplent i t empo­
rane i che h a n n o pres ta to servizio a par t i re 
dall ' inizio del l ' anno scolastico. (5-01139) 




